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Lo Spirito e i suoi carismi plasmano la Chiesa 
 

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 
vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. (1 Cor 12, 4-7) 
 

Pentecoste è la festa della Chiesa, è il compleanno della Chiesa, che nasce nel momento in cui lo 
Spirito Santo scende sul gruppo dei discepoli, rendendoli la comunità dei testimoni del Risorto. 
Non perdiamo mai questo orizzonte fondamentale: solo lo Spirito, la sua azione, la sua grazia, ci 
rende Chiesa. Altrimenti possiamo essere un simpatico gruppo di amici, che sta bene insieme e 
compie gesti belli ed efficaci, ma è troppo poco per essere la Chiesa di Gesù. 
Lo Spirito è il protagonista, e riempie la Chiesa e ogni suo membro dei suoi doni, i carismi. 
Il termine carisma deriva da charis, che significa “grazia”, “dono”. 
Contiene in sé una duplice sottolineatura: dono e gratuità. 
Evidenzia anche il tema della originalità, della particolarità: ognuno è destinatario di un carisma 
che lo differenzia, che lo rende originale, particolare, unico. 
Crescere nella fede cristiana significa imparare a riconoscere sempre più e sempre meglio ogni 
singolo carisma, in noi e negli altri. 
Ciò significa che nel linguaggio della fede il termine spiri-
tuale significa totalmente mosso dallo Spirito, verso 
una meta precisa. 
Questa meta è la comunione con Gesù Cristo Salvato-
re e Signore; una comunione che coinvolge tutti, senza 
escludere nessuno.  
Spirituale, quindi non è opposto di materiale, o di 
umano, o di terreno. È molto di più! 
La grande sfida della Chiesa è diventare sempre più 
docile all’azione dello Spirito. È la stessa sfida di ogni 
cristiano e di ogni gruppo di discepoli. 
L’ultimo versetto della citazione sopra riportata è il cri-
terio fondamentale per la vita di ogni comunità cristia-
na. Custodisce la necessaria differenza, operata dallo 
Spirito, una differenza che ha origine nell’unità di 
Dio, una differenza chiamata a custodire ogni forma 
di comunione. 
Godiamo la bellezza di essere plasmati dallo Spirito e 
lasciamoci docilmente condurre all’unità.      don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Mese di Maggio. 
Da lunedì 29 a mercoledì 31, alle 
20.45 in chiesa a S. Enrico. 
In particolare siamo tutti invitati mer-
coledì 31 per la conclusione solenne. 
Martedì 30 anche in via Dossetti 11.  
 

È stato fatto tutto il possibile per 
fermare la guerra? 
La guerra in Ucraina. Con Alberto 
Leoni, storico e scrittore e Luigi Cre-
ma, docente di diritto internazionale 
presso l’Università degli Studi di Mi-
lano. Lunedì 29 maggio, ore 21.15, 
parrocchia di Poasco.  



IBAN delle parrocchie 
S. Barbara: IT 11 G 06230 33711 000015062004; 
S. Enrico: IT 29 Y 03069 09606 100000018716       

S. Donato:  (Intesa) IT 30 I 03069 09606 100000006100; (Caravaggio) IT47X0844133710000000450049      

Per ricevere le notizie delle parrocchie, scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
 

Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com     S. Barbara:  dangras@alice.it 
S. Enrico:   gaetano.caracciolo@gmail.com  giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
28 maggio 
Pentecoste 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00-18.30 Iscrizioni OE 
18.00 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.00 Incontro gruppi 
ecclesiali 
12.00 S. Messa 
16.00-18.30 Iscrizioni OE 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa 
giornata insieme 3^ ele-
mentare e consegna “Padre 
Nostro” + Viboldone nel 
pomeriggio 
 18.00 S. Messa 

Lunedì 
29 maggio 

B. V. Maria, 
Madre della 

Chiesa 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
20.45 Rosario 

Martedì 
30 maggio 
S. Paolo VI 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
20.45 Rosario in 
via Dossetti 11 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

 17.45 vesperi 
18.00 S. Messa 
20.45 Rosario 

Mercoledì 
31 maggio 
Visitazione 

della B. V. M. 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
20.45 Rosario 

20.45 S. Rosario e conclusione del Mese di Maggio (chiesa di S. Enrico) 
Giovedì 
1 giugno 

S. Giustino 
martire 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
16.30 Adorazione 
Eucaristica 
18.00 S. Messa 

  
17.45 vesperi 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
2 giugno 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.00 Adorazione 
Eucaristica 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
10.00 Incontro animatori 
Oratorio Estivo 
18.00 S. Messa 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Adorazione, 
Rosario, Vesperi 

Sabato 
3 giugno 

S. Carlo Lwanga 
e compagni 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
16.00 Rito Battesimo 
17.00 – 18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
16.00-18.30 Iscrizioni OE 
16.30 – 17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

16.30 – 18.00 Confessioni 
17.30 Rosario guidato dal 
Movimento mariano 
sacerdotale 
18.30 S. Messa 

Domenica 
4 giugno 

SS. Trinità 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.30 Battesimi 
18.00 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
16.00-18.30 Iscrizioni OE 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa 
  
18.00 S. Messa e conferi-
mento S. Cresima agli 
adulti del decanato 



Avvisi comunitari 
 

S. Rosario del mese di Maggio. 
In questo mese pregheremo insieme il S. Rosario nelle nostre chiese e vicino alle nostre case. 
Da lunedì 29 a mercoledì 31, alle 20.45 in chiesa a S. Enrico. 
Martedì 30 anche in via Dossetti 11. Il calendario completo è in bacheca. 
 

È stato fatto tutto il possibile per fermare la guerra? 
La guerra in Ucraina. Con Alberto Leoni, storico e scrittore e Luigi Crema, docente di diritto in-
ternazionale presso l’Università degli Studi di Milano. Lunedì 29 maggio, ore 21.15, parrocchia di 
Poasco. A cura del Centro Culturale Kairos. 
 

Adorazione Eucaristica. 
Giovedì alle 16.30 in chiesa a S. Donato v. e m. 
Venerdì alle 17.00 in battistero a S. Barbara. 
Venerdì alle 18.00 (tutte le settimane) a S. Enrico. 
 

Corpus Domini. 
Celebreremo la solennità del Corpo e Sangue del Signore sabato 10 e domenica 11 giugno, in tutte 
le S. Messe. Domenica 11 giugno, dopo la S. Messa delle 18 a S. Enrico ci sarà la processione per 
le vie del quartiere, cui partecipano tutte le parrocchie. 
Le altre Messe vespertine sono sospese. 
 

Attività solidali 
 

Scarp de’ Tenis 
Sabato 27 e domenica 28 gli incaricati saranno presenti nelle parrocchie di S. Barbara e S. Enrico. 
 

Comunità Dianova 
Sarà presente sabato 27 e domenica 28 alla parrocchia S. Donato. 
 

Lavori in chiesa a S. Barbara. 
 

Sono iniziati i lavori alla chiesa di S. Barbara: 
Nuovo riscaldamento a pavimento, posto sopra l’attuale 
Rifacimento dell’impianto elettrico e nuova illuminazione 
Sistemazione di panche e arredi in legno. 
La spesa è di circa 700.000 €, finanziata in parte dalle disponibilità della parrocchia, in parte dalla 
partecipazione dei fedeli. Dobbiamo raccogliere circa 200.000 € entro fine 2023. 
Serve la partecipazione di tutti, per avere una casa di preghiera rinnovata e funzionale. 
 

Cambia anche il luogo e l’orario delle S. Messe. 
Da lunedì 15 maggio a tutto settembre le S. Messe feriali saranno celebrate in battistero. 
Le S. Messe festive saranno celebrate in chiesa fino a domenica 4 giugno. Da domenica 11 giugno 
presso il salone della Scuola Maria Ausiliatrice (ingresso da via Agadir, angolo via Rivadavia). 
Progetto, costi, orari completi delle S. Messe sono esposti in chiesa e poi saranno esposti all’ester-
no del battistero. 
 

Lavori in oratorio a S. Donato v. e m. 
 

Iniziamo ad eseguire una parte del progetto pronto già da qualche tempo. 
In particolare rifaremo completamente il campo di basket, volley e calcetto nel cortile dell’orato-
rio. Il progetto prevede anche il posizionamento di gradinate-tribune. Per questa parte non abbiamo 
la copertura economica: chiederemo a tutti i parrocchiani, in particolare alle famiglie di bambini e 
ragazzi, di partecipare ad una raccolta straordinaria.  
Nei prossimi giorni presenteremo il progetto, i tempi e i costi. 



 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.00 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
18.30 

8.30       10.30 
18.00 

Orari delle S. Messe 

Il Vangelo della Domenica 
28 maggio— Pentecoste (Giovanni 14, 5-20) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi da-
rà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non 
lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in 
voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 
In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io 
in voi».  

Guida Liturgica 
DOMENICA 28 MAGGIO 

PENTECOSTE 
Liturgia delle ore 
quarta settimana 

Atti degli Apostoli 2, 1-11  
1Corinti 12, 1-11  
Giovanni 14,5-20 

Del tuo Spirito, Signore 
è piena la terra 

(Sal 103)  
LUNEDI 29 MAGGIO 

B. Vergine Maria, 
Madre della Chiesa 

Gv 12,27-32 
Il Signore  è l’Altissimo, 
il re della gloria (Sal 28)  
MARTEDI 30 MAGGIO 

S. Paolo VI 
Mc 10,28-30 

Fa che ascoltiamo, Signore, 
la tua voce (Sal 80)  

MERCOLEDI 31 MAGGIO 
Visitazione della B.V. Maria 

Lc 1,39-56 
La tua visita, Signore, 

ci colma di gioia (Sal 44)  
GIOVEDI 1 GIUGNO 
S. Giustino martire 

Lc 19,41-48 
Ascoltate oggi la voce del 

Signore (Sal 77)  
VENERDI 2 GIUGNO 

Feria 
Mt 10,18-22 

Non privarmi, Signore, 
del tuo santo Spirito (Sal 50)  

SABATO 3 GIUGNO 
S. Carlo Lwanga 

e compagni 
Lc 21,1-4 

Il regno del Signore 
è stabile per sempre (Sal 92)  

DOMENICA 4 GIUGNO 
SS. Trinità 

Liturgia delle ore 
prima settimana 

Esodo 3, 1-15 
Romani 8, 14-17 

Giovanni 16,12-15 
Cantate a Dio, 

inneggiate al suo nome 
(Sal 67)  

Don Lorenzo Milani e il primato della coscienza 
27 maggio: ricorrono i 100 anni dalla nascita di don Lorenzo Milani. 

Riportiamo un breve estratto di uno dei suoi scritti più incisivi. 
 

A Norimberga e a Gerusalemme son stati condannati uomini che ave-
vano obbedito. L'umanità intera consente che essi non dovevano obbe-
dire, perché c'è una legge che gli uomini non hanno forse ancora ben 
scritta nei loro codici, ma che è scritta nel loro cuore. Una gran parte 
dell'umanità la chiama legge di Dio, l'altra parte la chiama legge della 
Coscienza. Quelli che non credono né nell'una né nell'altra non sono 
che un'infima minoranza malata. Sono i cultori dell'obbedienza cieca. 
Invece bisogna dir loro che Claude Eatherly, il pilota di Hiroshima, 
che vede ogni notte donne e bambini che bruciano e si fondono come 
candele, rifiuta di prender tranquillanti, non vuol dormire, non vuol 
dimenticare quello che ha fatto quand'era "un bravo ragazzo, un solda-
to disciplinato" (secondo la definizione dei suoi superiori), "un povero 
imbecille irresponsabile" (secondo la definizione che dà lui di sé ora).  
Dobbiamo avere il coraggio di dire ai giovani che essi sono tutti sovra-
ni, per cui l'obbedienza non è ormai più una virtu’, ma la più subdola 
delle tentazioni, che non credano di potersene far scudo né davanti agli 
uomini né davanti a Dio, che bisogna che si sentano ognuno l'unico 
responsabile di tutto. A questo patto l'umanità potrà dire di aver avuto 
in questo secolo un progresso morale parallelo e proporzionale al suo 
progresso tecnico. Dobbiamo insegnare come il cittadino reagisce 
all'ingiustizia. Come ha libertà di parola e di stampa. Come il cristiano 
reagisce anche al sacerdote e perfino al vescovo che erra. 
Come ognuno deve sentirsi responsabile di tutto. 
Su una parete della nostra scuola c'è scritto grande "I care". È il motto 
intraducibile dei giovani americani migliori. "Me ne importa, mi sta a 
cuore". È il contrario esatto del motto fascista "Me ne frego"”. 

(L. Milani, da “L’obbedienza non è più una virtù”) 


